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Antropologia ed etnomedicina

Un approccio ai concetti di salute e di malattia
uno sguardo antropologico…uno sguardo antropologico…
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L’antropologia, più che una disciplina, dovrebbe essere

un’attitudine particolare del pensiero nell’osservazione

delle popolazioni, degli individui, dei comportamenti,delle popolazioni, degli individui, dei comportamenti,

delle scelte, degli strumenti. Deve essere un modo di

pensare e di «guardare».

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



L’antropologia è 

 la più biologica tra le scienze umanistiche

ee

 la più umanistica tra le scienze biologiche.

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



1800 2000

Popolazione mondiale     x     6,5
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1800 2000

Popolazione mondiale     x     6,5

Popolazione che vive nelle città x 140,0

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



L' iceberg della malattia

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



L' iceberg della malattia

Problemi mentali Problemi fisici

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova

A volte «l’evidenza» è solo una piccola parte dei problemi 



L' iceberg della malattia

Problemi mentali Problemi fisici

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova

A volte «l’evidenza» è solo una piccola parte dei problemi 

e non sempre la più importante

Problemi

sociali
Vulnerabilità



Indice di Robin Hood  o parametro della disparità di reddito. 

Si tratta della percentuale del reddito totale di una comunità che dovrebbe essere prelevato dai ricchi e dato ai poveri allo scopo di 

raggiungere una distribuzione equa tanto economica quanto sanitaria. Lo stress psicosociale collegato alla povertà può fare 

aumentare il rischio di molte malattie.

Gli stati americani con un alto indice di Robin Hood tendono ad avere anche tassi elevati di mortalità.
Kennedy B.P., Kawachi I., Propthrow-Stith D., 1996, Income distribution and mortality: cross sectional ecological study of the Robin Hood index in the United States. Britisch Medical

Journal, 312.
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HOPE UK 2OO7
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HOPE UK 2OO7
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Povertà

Percentuale delle persone con reddito inferiore a 1 dollaro al giorno nel mondo (stima della Banca Mondiale, 2006)            (Wikipediait.wikipedia.org)

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



Mortalità

http://commons.wikimedia.org/wiki/File:Death_rate_world_map.PNG

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



Frequenze percentuali per età di morte in gruppi di popolazioni 

di differenti periodi (da Alciati et al., 1984)

Australopithecus (n. 173) 58,4 41,6 -

Subadulti
0 - 20

Homo erectus (n. 33)(*)

Mann 1975v

Weidenreich 1943 -51

48,7 41,0

Adulti
21 - 40

Maturi
41 - 60

Senili
61- x

(48,5) (39,2) (12,3)

Vallois 1960

-

-

38,2 57,8 3,5 0,7

H.s neanderthalensis (n. 39) 48,7 41,0

H. sapiens

54,0 34,2Paleolitico (sup.)       (n. 76) 11,8 -

Vallois 1960Mesolitico                  (n. 71)

Eneolitico                 (n. 101) 39,6 41,6 17,8 1,0 Fusté 1954

Bronzo (Austr.mer.) (n. 273) 24,2 39,9 28,6 7,3 Vallois 1960

Italia 2,7 7,8 51,5 38,0 Istat 2017

10.3 Vallois 1960

Vallois 1960

-

(*) Le categorie di età stabilite da WEIDENREICH non corrispondono a quelle della tabella

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



2050 - 1.970 milioni1998 - 580 milioni

Ultra-sessantacinquenni nel mondo

226

354

1.594

226

376

Paesi in via di sviluppo

Paesi industrializzati 

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



20501998

Giovani e anziani nel mondo

Resto popolazioneGiovani Anziani

62 % 18 %

20 %

51 %

14 %

35 %

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



2050 - 396 milioni

4,25 % 

1998 - 66 milioni

1,1 %

Ultra-ottantenni nel mondo

4,25 % 
della popolazione mondiale

(9,3 miliardi)

1,1 %
della popolazione mondiale

(6 miliardi)

Il segmento di popolazione con più di 80 anni sarà quello 
che nel prossimo futuro presenterà in assoluto 

la crescita più rapida

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



- Goethe a 64 anni cavalcava 6 ore al giorno

- Tolstoj a 67 anni impara ad andare in bicicletta

- G. Pieraccini, P. Amaldi, A. Mori pubblicano nel 1952 - G. Pieraccini, P. Amaldi, A. Mori pubblicano nel 1952 

(tutti tre ultranovantenni) «La vecchiaia tarda, lenta, sana, serena…»

- In Giappone il 25% di creatori d’impresa ha più di 60 anni

- 60 anni non sono più un limite superiore di età per i piloti aerei 
(Stanley R. Molher, dir, Centro medicina Aerospaziale, Univ. Wright, Ohio)

- ……

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



L’invecchiamento 

non  deve  più essere non  deve  più essere 

considerato come un periodo 

residuo, bensì come  un’epoca 

della  vita  nella sua interezza : da

cui  il concetto  di  “ arco della vita ”

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



Antonio GUERCI

Cattedra UNESCO «Antropologia della Salute – Biosfera e sistemi di cura» - Museo di Etnomedicina A. Scarpa 

Università degli Studi di Genova

«L'uomo non è vecchio finché i rimpianti

non prendono il posto dei sogni"
(L. Barrymore)



Differenti popoli

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



Differenti culture
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Differenti rappresentazioni

del mondo

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova



Differenti rappresentazioni

del corpo

Antonio GUERCI - Cattedra di Antropologia, Museo di Etnomedicina Antonio Scarpa, Cattedra UNESCO UniTwin, Università degli Studi di Genova
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Platone considerava i vecchi come coloro che

"non essendo più sotto l'imperio di passioni impetuose e selvagge,

possono emanare leggi di saggezza".

Per gli Indu esistevano tre età: l’infanzia, l’età del matrimonio e della vita attiva,

l'età del pellegrinaggio.

- nella prima si apprende giocando e balbettando

- nella seconda si genera e si crea agendo

- nella terza si ascolta ciò che c'e di buono e di veritiero nel silenzio.

Ciascuna passa all'altra ciò che ha.

L' infanzia è speranza,L' infanzia è speranza,

l'età matura è sicurezza,

la vecchiaia è saggezza.

I Navaho dell'Arizona adorano una divinità,

chiamata "Estsanatlei" che significa

"donna che ringiovanisce se stessa«.

Alle isole Viti Levu (Oceania) la setta dei Tuka crede in

un'acqua dell'immortalità.

Scopo principale del navigatore spagnolo Ponce de Leon (1500)

era la ricerca di una favolosa

fonte della "giovinezza" nel Mar dei Caraibi.

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



Ogni popolazione del mondo,

indipendentemente dal proprio livello culturale,

vanta il suo "elisir di lunga vita",

ha il suo "gerovital».

Per mantenersi giovani, nella medicina tradizionale araba,

primeggia il muschio, el mesk.primeggia il muschio, el mesk.

In Marocco è consigliato lo zenzero e i chiodi di garofano.

In Madagascar troviamo la "pietra della longevità".

Per gli Indios delle Ande, i Callahuaya della Bolivia,

il condor (la sua carne) è Il più alto simbolo

della salute e della longevità.

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



Nei templi scintoisti del Giappone,

sono esposti bene in vista otri di saké,

acquavite di riso fermentato,

da bere per vivere a lungo.

Secondo la medicina Ayurvedica
(il cui settimo volume e dedicato alla "Scienza del ringiovanimento")(il cui settimo volume e dedicato alla "Scienza del ringiovanimento")

la vecchiaia e la senilità si possono arrestare

bevendo miele, latte, acqua fredda e burro.

II mondo Orientale ha tre principali rimedi:

kwao-kua (Butea superba),

gin-seng (Panax gin-seng),

pantui (corna molli, non ossificate,

del daino maculato).

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



“Ottalogo” per un invecchiamento attivo“Ottalogo” per un invecchiamento attivo

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova
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  Reprimi l’ira e dispensa amore

 Rifuggi dalle antinomie, ricerca l’equilibrio in tutte le 

contrapposizioni
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  Reprimi l’ira e dispensa amore

 Rifuggi dalle antinomie, ricerca l’equilibrio in tutte le 

contrapposizioni

 Non condannare all’inerzia i tuoi muscoli se non vuoi 

essere un individuo dimezzato, perché i tuoi muscoli 

corrispondono al 50% del tuo organismo
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 Le cellule cerebrali sono munite anche di muscoli che 
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 Le cellule cerebrali sono munite anche di muscoli che 

vanno tenuti in esercizio; perciò tieni desta l’attenzione,

l’immaginazione, il desiderio dell’ignoto

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova
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 Le cellule cerebrali sono munite anche di muscoli che 

vanno tenuti in esercizio; perciò tieni desta l’attenzione,

l’immaginazione, il desiderio dell’ignoto

 Commisura la dieta alle tue esigenze giorno per giorno

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova
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 Le cellule cerebrali sono munite anche di muscoli che 

vanno tenuti in esercizio; perciò tieni desta l’attenzione,

l’immaginazione, il desiderio dell’ignoto

 Commisura la dieta alle tue esigenze giorno per giorno

 Non meccanizzare i tuoi atti: vivi ciò che fai

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova
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 Le cellule cerebrali sono munite anche di muscoli che 

vanno tenuti in esercizio; perciò tieni desta l’attenzione,

l’immaginazione, il desiderio dell’ignoto

 Commisura la dieta alle tue esigenze giorno per giorno

 Non meccanizzare i tuoi atti: vivi ciò che fai

 L’importante non è aggiungere anni alla vita, bensì 

vita agli anni
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 Le cellule cerebrali sono munite anche di muscoli che 

vanno tenuti in esercizio; perciò tieni desta l’attenzione,

l’immaginazione, il desiderio dell’ignoto

 Commisura la dieta alle tue esigenze giorno per giorno

 Non meccanizzare i tuoi atti: vivi ciò che fai

 L’importante non è aggiungere anni alla vita, bensì 

vita agli anni

 Se non ne hai la necessità, utilizza pochi farmaci. 

L’organismo è sovente fragile quindi prediligi comportamenti

preventivi o terapeutici delicati e non invasivi

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO di Antropologia, Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova



«Le zone blu» della longevità

Nicoya (Costa Rica)

Loma Linda (California) Icaria (Grecia)

Sardegna (Italia) Isola di Okinawa 

(Giappone)

Nelle popolazioni che abitano nelle zone blu sono stati individuati alcuni aspetti 

in comune nel modo di vivere, che contribuiscono alla loro longevità: 

- Muoversi con attività fisica moderata ma costante     

- Vivere senza stress

- Percezione di esser utili socialmente e con la famiglia al centro di tutto

- Concludere i pasti prima della sazietà e con frequente consumo di legumi …

Antonio GUERCI - Cattedra UNESCO «Antropologia della Salute», Museo di Etnomedicina A. Scarpa, Università degli Studi di Genova

(Dan Buettner, 2008)



venerdì 04 maggio 2007 Ricerca Usa scopre gene della longevita'

Scienza e Tecnologia: MILANO - Un gruppo 
di ricercatori della California e' certo di aver 
scopero il 'gene della longevita'' all'interno di 
un verme. Lo studio, pubblicato su Nature, 
Telegraph e Independent, e' opera del Salk 
Institute di La Jolla. Il gene e' stato 
identificato in vermi nematodi, e collega 
specificamente l'assunzione di minori calorie 
a una maggiore longevita'. …

Fondazione Pfizer
Scienza e salute

Il gene dell'invecchiamento
Si potrà vivere 25 anni in più 

ROMA - Bloccando un gene la vita media
si allungherebbe di un 30 per cento. 

Tradotto: se la media attuale è 78-80 anni, 
potrebbe toccare i 100-105 anni. 
Il gene è il P66shc. La scoperta,

tutta italiana, è avvenuta in due tempi…



« Farmaci » più diffusi al mondo« Farmaci » più diffusi al mondo
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